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P««. B — « L'UNITA» » Domenica 28 ékmobré ISSI 

Molto dì nuovo 
nelle Università 
Perche quei aio mol i che 

ha» dedicato « «palle » e tito
loni ai risultati delle recenti 
elezioni negli Atenei hanno 
invece del tutto ignorato tei 
giorni di d ibat t i t i del 'Con
gresso universitario r omano , 
da queste elezioni scaturito? 

Quindici giorni fa, eccoli 
tutti a calcolar percentuali ed 
a gioire per lo spostamento 
di pochi voti da destra al 
centro, dal mezzo destro al 
mezzo sinistro e così via: tut
to ciò allo scopo di conclu
dere che i risultati (o Cor
riere della Sera ») «« offrono 
un dato d'orientamento per 
le elezioni politiche della 
prossima primavera, i>eri/i-
candosi , grosso modo, fra 
ali universitari la stessa d i 
stribuzione per orientamenti 
politici in atto nel Paese ». E* 
chiara l'arbitrarietà di s imi
li trasposizioni: d iment ica il 
» Corriere » che, proprio per 
la discriminazione culturale 

. in base al censo p ra t i ca ta in 
onni Stato capitalistico, la 
composizione sociale delle 
Università non è specchio del 
Paese? A parte ciò, è da ri
levare il carattere superficia
le, dirci esterno, dell'interesse 
portato noli studenti; prime 
pagine quando i goliardi ro
mani rapiscono la studentes
sa « Destale » dell'Università 
di Perugia, o i napole tan i 
tentano di sottrarre alla go
liardia romana il suo « Pon
tefice <>, prime pagine per 
mostrare, con l'esempio del
l'Università di Camerino che 
in Italia alle elezioni di pri
mavera verrà il bello; s i len
zio completo invece quando 
300 studenti (cattolici, missi
ni, socialdemocratici, comu
nisti, delegati di ogni colore 
ma tutti di vent'annl o su di 
li) affrontano in serene d i 
scuss ig l i i problemi di fon
do dell'orientamento ideale e 
delle condizioni in cui vivo
no le piovani generazioni i n 
tellettuali. 

Se uno dei redattori di 
questi giornali dalla testata 
altisonante avesse seguito — 
o meglio inseguito, perchè le 
bizze poco democratiche del 
Rettore (quello stesso pro
fessore Cardinali che fu pro
rettore sotto Kesselring, ora 
cresciuto di rango) cos t r in
gevano i delegati a migrare 
ogni giorno in una facoltà d i 
versa — i lavori del Congres
so, avrebbe avuto non poche 
sgradevol i sorprese. E a dire 
il vero sorpresi, ma grade
volmente, siamo stati noi p u 
r e , quando abbiamo udito un 
dirigente degli studenti d e 
mocristiani denunciare le 
cause della crisi degli intel
lettuali nella rinuncia a svol
gere una funzione autono
ma rispetto a l ja ,« grossa bor
ghesia industriale ed agra
ria », ed un esponente delle 
Congregazioni Mariane nella 
Università riproporre i temi 
culturali (e citare i nomi) di 
Gramsci e Gobetti, arricchi-
ti ' dalle nuove acquisizioni 
de l la Resistenza; ed abb iamo 
sentito al Congresso lo sde
gno profondo... e sonoro di 
quasi tutti i delegati quando 
i p i ù facinorosi fra i miss i 
ni insultavano Charlie Cha-
plin, e la simpatia per l ' an t i 
fascismo conseguente dei co
munisti, come a b b i a m o ap
prezzato la sincerità di pa
recchi giovani che si defini
scono fascisti ma che tali non 
sono, g iovani che ricercano 
faticosamente, nel contatto 
con altri giovani, una strada 
nuova. 

Certo, non tutti i p roblemi 
sono stati chiaramente impo
stati e discussi, né è mancata 
a volte la demagogia. Ma è 
questo il primo congresso 
studentesco, dopo i l 1946, nel 
qua le si ritrova così grande 
franchezza polemica e così 
grande unità nella denuncia 
della crisi -profonda della no
stra cultura, del suo d i s t ac 
co dalla vita del Paese, e « e l -
la vo lontà d i superare le bar 

quest'anno p iù suffragi (il 
che è vero), ma pochi di più 
(fi che è anche vero). Cre
diamo pv'( iuteressattA rile
vare che esiste oggi un fer
mento nuovo fra gli s tudent i 
(i risultati del Con presso di 
Roma sono la prova p iù palese 
ma non la sola), che essi in
frangono finalmente, a con
tatto con la realtà sempre più 
dura, la barriera di passività 
e di sfiducia e prendono co
scienza dei grandi problemi 
del rinnovamento cu l tu ra le e 
nazionale, che essi rifiutano 
le divisioni artificiosamente 
create nel Pucse e ricercano 
faticosamente la loro unità ed 
una « politica autonoma » 
della gioventù. 

Il vecchio Mecenate invo
cato a protezione dagli stu
denti nell'antico inno goliar
dico, « gaudeamus igitur » — 
la borghesìa — ha ormai 
esaur i to il suo ciclo storico. 
Penetri la coscienza di que
sto fatto (coscienza p iù dif
fusa nel giovani di quel che 
di solito crediamo) fra tutti 
gli studenti; quanto a noi, 
avviciniamoci con più slan
cio e fiducia alla nuova ge
nerazione intellettuale, a iu
tiamola a ritrovare piena
mente quel la autonomia di 
giudizio e di azione di cui 
abbiamo visto al Congresso 
di Roma segni confortanti, 

GIOVANNI BERLINGUER 

PER LA DIFESA DELLA DIGNITÀ' DEGLI STUDI 

Oggi si inaugura a Pisa 
il Congresso delia scuola media 
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L'organizzazione degli esami, la deficienza di aule, la procedura dei con-
• corsi, il trattamento economico e la sistemazione giuridica dei professori 

Sciopero di 4 ore 
martedì alla Terni 
Grande convegno regionale 

convocato • Spoleto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PISA. 27. — Nell'Aula Ma
gna dell'Università di Pisa si 
aprirà domani mattina alla 
presenza del ministro della 
Pubblico Istruzione u dei rap
presentanti delle Confedera* 
zioni dei lavoratori, il V Con
gresso nazionale dui Sindacato 
autonomo della Scuola Media. 
Vi parteciperanno i delegati 
di rirca 32.000 iscritti, MI una 
categoria che conto oltre 
75.000 unità. Nel Congresso sa
ranno passati in rassegna i 
principali problemi strutturali 
e funzionali della scuola, 'n 
vista dall'esigenza, diffUHnmen-
te sentita, di riportare gli stu
di ud un più elevato grado di 
serità. SI discuterà quindi an
zitutto dell'organizzazione de
gli esami di maturità e di abi
litazione, della deficienza di 
nule scolastiche e di attrezza
ture scientifiche e didattiche, 
si parlerà della libertà degli 
insegnanti, nonché dei concor
si che nel nostro Paese 6Ì svol» 
gono con eccessiva ed InsDle-
gabile lentezza. 

Rilievo particolare avranno 
l problemi del personale: men
tre infatti i presidi ed i prò-

IN UNA MISTERIOSA 1B0SCATA A PALERMO 

Un barbiere assassinato 
con tre colpi di pistola 

Anche an carrettiere di Nocera Inferiore vittima di 
un attentato analogo — Versa in gravi condizioni 

Ieri ad Altavilla Milicia 
(Palermo) tale Vincenzo La 
Malfa di 41 anni, barbiere, 
mentre stava per rincasare 
veniva fatto segno a colpi di 
arma da fuoco da parte di 
sconosciuti appostati nei pres
si della sua abitazione. Col
pito mortalmente da tre 
proiettili, il La Malfa si è 
abbattuto esanime. Pare si 
tratti di delitto per vendetta. 

Analogo attentato, per for
tuna con conseguenze non 
fatali, è avvenuto a Nocera 
Inferiore, dove i l carrettiere 
Antonio Senatore, di 33 anni, 
mentre percorreva una stra
da campestre in località P a -
dula. veniva fatto segno a 
un colpo di fucile da caccia 
da parte di uno sconosciuto 
in agguato dietro un muric
ciolo. Trasportato all'ospeda
le veniva ricoverato in peri 

ferita alla testa con sfacelo 
dell'occhio sinistro. 

Nuore per assideramento 
un vecchio di 73 anni 

RIMINI, 27. — In una deserta 
località presso Mlramare, è sta
to stamane rinvenuto il cada
vere del 73enne Raffaele Cine* 
stri, del quale già Ieri sera era
no state fatte ricerche da parte 
della direzione dell'ospedale di 
Rimlni che non lo aveva visto 
rientrare all'ora solita. Secondo 
l primi accertamenti il vecchio 
sarebbe morto per assidera
mento. 

53 mila americani 
alle armi in febbraio 

NEW YORK, 27. — Il Di
partimento della difesa degli 
Stati Uniti ha annunciato che, 
nel prossimo febbraio, verran 
no chiamati alle ormi 53-000 

colo di vita per una grave I uomini. 

fossori di ruolo che " costitui
scono appena la metà del cor
po insegnante, sono ancora te
nuti in una condizione umi
liante rispetto alle categorie 
similori indipendenti e stata
li. l'altra metà del corpo inse
gnante è costituita da oltre 
31.000 professori non di ruolo, 
detti comunemente supplenti, 1 
quali, essendo in unu posizio
ne di assoluta precarietà sono 
costiotti a cambiare sede e 
cattedra ogni anno, con gtave 
pregiudizio del rendimento 
dollu loro opera sul profitto 
del giovani. 

Lo schieramento delle ten
denze non è ancora esattamen
te definito, poiché solo alla 
apertura del Congresso si co
nosceranno 1 dati esatti delle 
votazioni avvenute in ' ogni 
provincia sulla base di quattro 
mozioni, una delle quali com 
prende indipendenti, democra
tici di sinistra , i comunisti e 
socialisti, un'altra fa capo ad 
elementi democristiani, lo ter
za a socialdemocratici e repub
blicani e l'ultima, di forza ir
risoria, ad elementi missini. 

La mozione n. 4 — che si 
Intitola « mozione unitaria per 
10 svi luppo del la scuola stata 
le » — chiede che il Sindacato 
diriga tutti i suoi sforzi affin 
che I problemi essenzluli, qua 
11 il nuovo trattamento econo-
mioo del personale di ruolo e 
la sistemazione del personale 
non di ruolo, sinno risolti pri
ma delle prossime elezioni 
politiche. Per quanto riguarda 
il trattamento economico lo 
mozione unitaria propugna la 
scala mobile 6ugll stipendi e 
sulle pensioni, la fissazione di 
un minimo salarialo di 60 mi
la lire, l'unificazione dello sti
pendio in due sole voci (sti
pendio pensionabile e quote 
complementari di famiglia) 
l'Istituzione dell'indennità di 
studio e l'adeguamento dell'in
dennità di esame, l'aumento 
delle pensioni e l'estensione al 
pensionati della tredicesima 
mensilità, dell'assistenza sani
taria e delle riduzioni ferro
viarie al pensionati. 

Ma il presupposto fondamen
tale di queste rivendicazioni 
generali, e di tutte quelle par
ticolari delle varie categorie 
di insegnanti, è indicato dalla 
mozione n. 4 nello sviluppo 
della scuola statole, che non 
ha ancora nella scala del va
lori quel posto che dovrebbe 
competerle per la sua grande 
funzione sociale. La tenace lot
ta della corrente democratico 
tende dunque a restituire alla 
scuola statale vitalità e presti
gio. Ad essa sono interessati 
milioni di italiani, dai genito
ri che inviano i Agli a scuola 
perchè si educhino e si for
mino come cittadini onesti e 

Icapacl, ai giovani che atten

dono con fiducia alla loro for
mazione Intellettuale e mola
le. Sotto il segno di questi 
gravi compiti si apre 11 Con
gresso di domani. 

M. R. 

La conferenza stampa di Di Vittorio 
(Continuazione dalla L pag.) 

oppongono all'assunzione di 
un numero adeguato di ap 
prendistL 

Nella parie conclusiva della 
sua relazione, Il compagno Di 
Vittorio si è riferito al le re 
centi assemblee e manifesta
zioni della Conflndustria e 
della Confagricoltura, e alle 
affermazioni che v i sono state 
fatte. « Senza entrare in una 
sterile polemica — ha dichia
rato l'oratore — ribadiamo 
che' il giudizio dei lavoratori 
sul l ' insieme degli industriali 
non ha mai avuto e non può 
avere carattere morale, e s 
sendo sempre riferito alla l o 
ro posizione di classe. 

« E' un fatto che l e classi di 

riere erette dalla vecchia a g e n t i italiane^ f»™™™ d e i -
classe dirigente, perchè oli «'Italia ad oggi, non hanno 
studenti possano « inserirsi 
(afferma una mozione) come 
forza rinnovatrice ne l l a o t t a 
nazionale ». Le risoluzioni 
del Congresso — quasi tutte 
unanimi — riconoscono che 
n o n vi è mai stato in Italia 
chi abbia oppiato a soluzio
ne i l problema della disoc
cupazione intellettuale, e 
propongono inchieste e con
vegni con industriali e s in 
dacati operai; si preoccupa
no per lo sfollamento delle 
Università imposto dag l i a u 
m e n t i continui di tasse e r i 
chiedono « c h e il contributo 
statale s ia Quintuplicato »; 
denunciano la « influenza n e 
fasta della maggior parte 
delle scuole private» sulla 
cultura italiana e la incapa
cità del governo a predi
sporre un organico piano di 
riforma scolastica. 

Sono questi fatti nuovi, 
molto nuovi per le organiz
zazioni studentesche; nuovo 
è sopratutto l'impegno di tut
te le correnti per sviluppare 
nei prossimi mesi un grande 
dibattito sui temi del la c u l 
t u r a , della sua libertà e de i 
suoi legami con la vita na
zionale, per la ricerca di u n 
terreno di intensa fra le nuo
ve generazioni, per il rinno
vamento delle vecchie strut
ture sociali in cui i giovani 
ton o ra costretti a far la 
muffa. 

Potremmo ora, seguendo i 
giornali borghesi, discutere di 
percentuali e di voti r icevut i 
dalle varie liste nelle i-lezio
ni goliardiche, sp iegare r>er 
che I comunisti hanno avuto 

saputo promuovere un ade 
guato ed armonico sviluppo 
dell'industria, dell'agricoltura 
e del mercato interno, capace 
di eliminare l'inveterata ar
retratezza economica del Pae 
se e la piega della disoccupa
zione, onde garantire a tutti 
gli italiani i diritti più e le
mentari della persona uma
na: il lavoro ed un tenore di 
vita almeno tollerabile. 

« A parte l e contrastanti po 
sizioni sociali connaturali »• 
contrasto degli interessi ri
spettivamente rappresentati. 
I rapporti tra la CGIL e le 
organizzazioni padronali sono 
assolutamente corretti e nor
mali. essendo costantemente 
Informati alla massima fran
chezza e lealtà. Questo è un 
dato di fatto positivo per il 
Paese, in quanto permette so
vente di risolvere, con nor
mali trattative e con redoro-
"a comprensione, problemi 
ìrdui che. a prima vista, sem
brano destinati a sboccare 
' 3 ) s ' " n o " ' o «r» asm" 3 In t fp » 

f o r z a di equilibrio . 
E Di Vittorio ha cosi con

cluso: * Mentre si aggrava la 
tensione politica nel Paese e 
si approfondiscono pericolo
samente i contrasti, le grandi 
masse lavoratrici e oopolari 
mantengono fra loro la mas
sima concordia. 

«Gl i appelli all'odio e a l 
ia discriminazione politica e 
ideologica fra i cittadini ca
dono nel vuoto. Le masse po-
oolari osservano la civile tol 

ne si possono trarre due de
duzioni interessanti: 1) che, 
malgrado tutto, vi è un tacito 
accordo di massima fra le 
masse lavoratrici e popolari 
d'ogni opinione politica e fe
de religiosa sui problemi di 
fondo della nazione; 2) che le 
messe lavoratrici e popolari 
costituiscono obiettivamente 
una forza di equilibrio, di 
concordia nazionale, di stabi
lità e di pacifico sviluppo del
la democrazia, nel rispetto 
della Costituzione. 

La CGIL e il governo 

€ Tutto ciò conferisce un ri
l ievo ancora maggiore alla 
n u o v a prospettiva politica 
aperta dalla proposta avan
zata dal Congresso di Napoli: 
mi riferisco alla proposta re
lativa alla formazione di un 
governo appoggiato da tutti i 
sindacati; un governo al qua
le. se necessario, la CGIL sa
rebbe disposta a partecipare, 
assieme alle altre organizza
zioni sindacali, a condizione 
che esso realizzi un prò 
gramma minimo di progresso 
economico e sociale, di l iber
tà. di pace e di concordie 
nazionale. 

e L e masse lavoratrici e po-
oolari possono salvare il Pae 
se dal]'arretratezza economi
ca. dalla miseria endemica 
dai pericoli di lacerazione e 
di disintegrazione I n t e r n e , 
dalle minacce di guerra; esse 
oossono dare al popolo la fi 
ducia e la tranquillità e ga
rantire all'Italia un migliore 
destino ». 

Le ultime parole di Giù 
seppe Di Vittorio sono state 
accolte da un cordiale a p -
o'anso rfpeli intervenuti 

Successivamente i giorna 
listi presenti hanno posto a l 
cune domande al segretario 
generale della CGIL. Due 
hanno avuto particolare Inte 
resse: una posta da Armando 
Zanetti, l'altra da Vittorio 
Zlncone. 

Ha detto Zanetti: le consi
derazioni esposte da Di Vit 
torio apnaiono sensate e ra
gionevoli; non troverebbero 
esse maggiore rispondenza 
nell'opinione pubblica, se la 
CGIL non desse l'impressio
ne d'essere .troppo legata a 
determinati partiti «estremi
sti »? Ha risuosto Di Vittorio: 
« C h e cosa dovrebbe fare, se 

leranza e si mantengono con- Icondo lei, la CGIL per non 
cordi Da questa constatazio-1 dare rimpretsione di avere 

legami con determinati par
titi? In realtà, non conosco 
nessuna altra organizzazione 
che goda di altrettanta indi
pendenza di fronte ai partiti 
e al governo. Siamo un'orga
nizzazione sindacale, che rea
lizza la propria unità sulla 
base della comunanza d'inte
ressi tra lavoratori aventi di 
verse ideologie e opinioni; e 
infatti nella CGIL sono rap
presentate tutte le correnti 
tradizionali del sindacalismo. 
La grande maggioranza dei 
nostri 5 milioni di iscritti non 
appartiene a nessun partito. 
Se i Partiti comunista e s o 
cialista ci appoggiano spesso, 
ciò è dovuto al fatto che essi 
sono composti in massima 
parte di lavoratori: perdereb
bero i loro aderenti, se non 
fossero d'accordo con le r i 
vendicazioni di progresso s o 
ciale, economico e culturale 
delia CGIL! E del resto, se 
la Democrazia cristiana ap
poggiasse anche una sola de l 
le nostre richieste, non es i 
terei ad esprimerle la ricono
scenza della Confederazione. 
Si vuole che la competizione 
sociale in Italia si sviluppi 
su un piano civile e demo
cratico? Ebbene, ciò dipende 
solo dalle classi ricche. Noi 
abbiamo fiducia che, nel pie
no rispetto delle libertà c o 
stituzionali, sia possibile rea
lizzare una maggior giustizia 
sociale in Ital ia». 

Zincone ha chiesto invece 
quali condizioni ponga la 
CGIL per una sua eventuale 
partecipazione ad un gover
no. Di Vittorio ha risposto 
che la CGIL si propone, con 
la sua offerta, di determinare 
un'atmosfera politica in cui 
tutti concorrano all'attuazio
ne di « u n programma di pò 
litica economica aggressiva 
mente produttiva, con gran
di investimenti nei punti eco 
nomicamente più arretrati, 
allo scopo di migliorare le 
condizioni di vita dei lavora
tori e di salvaguardare le 
libertà democratiche nell'am
bito della Costituzione ». 

Ratifketa la rotto 
fra Jatorittia e Vantano 
BELGRADO, 27. — Il Par

lamento jugoslavo ha oggi for
malmente ratificato all'unani
mità la decisione del governo 
di Tito di rompere le relazio
ni diplomatiche con il Vati
cano. 

Hassibi si dimette 
dall'ente dei petroli 

TEHERAN, 27. — Il consU 
gllo supremo della compagnia 
nazionale petrolifera persiana 
di recunto costituzione ha im
provvisamente rassegnato le 
dimissioni perchè decisamente 
contrarlo alla nomina del nuo
vo direttore della raffineria di 
Abaclan, Reza Fallali, noto co
me elemento filo-britannico. 

Il consiglio comprendeva 11 
ministro degli esteri Hussein 
Makki, il dottor AH Shayegon 
e Karim Sahjabl, tutti emi
nenti deputati del fronte na
zionale. 

TERNI. 27. — Un nuovo 
sciopero di quattro ore — 
dalle 10 alle 14 di martedì 30 
— è stato deciso per tutto 
il personale del primo turno 
di lavoro alle Acciaieria dai 
rappresentanti delle tre orga 
nizzazioni sindacali nel qua
dro di un ulteriore sviluppo 
della lotta contro i 700 llcen 
zinmentl e la smobilitazione 
della « Torni ». 

Le tre organizzazioni affer
mano in un loro comunicato 
dì essersi trovate pienamente 
d'uecordo per « continuare la 
lotto per Imporre alla Terni 
l'abbandono del programma 
di riduzione della produzione 
ed il ritiro delle liste di 11 
cenziamento ». e annunciano 
di aver promosso un conve 
gno regionale per un esame 
del problema della Terni nel 
quadro degli interessi econo
mici di tutta la regione e per 
deciderò sulle misure orga
nizzative che el rendono ne 
cessarie per assicurare alla 
lotta un sempre più largo e 
concreto contributo di tutte 
le categorie produttrici del
l'Umbria. Il convegno avrà 
luogo a Spoleto il 7 gennaio 
prossimo. 

In fondo alla miniera 
galla vigilia di Natale 

In segno di protesta contro 49 licenziamenti i 
minatori del duca Gualtieri proseguono la lotta 

CENTURIPE (Enna), 27 — 
Continua a Centuripe In co
raggiosa lotta dei minatori con
tro l'arbitrarlo" licenziamento 
di 40 lavoratori. Ripetendo lo 
eroico gesto dei minatori di Ca* 
Bernardi, i lavoratori di una 
miniera di proprietà del duca 
Gualtieri si sono chiusi all'in
terno di essa dalla viglila di 
Natalo rifiutandosi di uscire 
fintanto che non saranno riti
rati i licenziamenti Indiscriml-
rati. Particolarmente significa
tivo il fatto che tutte le fami
glie dei minatori asseragliati, 
guidate dal segretario della 
federbraccianti, Costanzo Ono
frio, si sono recati nella mi
niera per passare il Natale in
sieme ai loro cari in lotta per 
difendere il proprio diritto al 
lavoro ed alla vita. 

Intanto la lotta dei minatori 
non è isolata: intorno ad essa 
si è mobilitata tutta l'opinione 
pubblica di Centuripe e dello 
Ertncse, si è suscitata una 
grande ondata di proteste e di 
condanna contro il duca Gual
tieri e contro le arbitrarie mi 
suro della direzione della mi
niera. 

no sono rimasto ferito 17.417. 
Se al registrano per regioni, 

in ordino geografico, gli Inci
denti, lo persone che no sono 
decedute e quelle elio ne nono 
rimaste ferito net mene di apri
lo, si hanno 1 seguenti dati rl-
«pettlvumente al tre fenomeni: 
Piemonte 436 (Incidenti). 31 
'morti), 605 (feriti): Vallo di 
Aosta 20-O-28; Lombardia 1.390-
BO-771; Trentino-Alto Adige B6-
4-83; Veneto 350-43-338; Friuli-
Venezia aiullu 108-10-05; Ligu
ria 680-9-30(1; Emilia-Romagna 
715-46-654; Toscana 687-33-616; 
Umbria 80-3-77; Marche 141-10-
163; Lazio 1-467-33-1.273; Abruz
zi e Moll&e 72-6-80; Campania 
203-11-141; Puglia 1D2-6-185; Ca
labria 36-1-33; Sicilia 240-6-233; 
Sardegna 63-4-61. 

Totale degli Incidenti, del 
morti e del feriti nel quarto 
meee 6-848-320 5.618. contro 
6.020-287-4.642 a mano. 4.604-
236-3.462 a febbraio. 6.095-263-
3.605 a gennaio. 

Per città con oltre 250.000 
abitanti. In ordine alfabetico 
nel mese di aprile: Bari 70-0-61; 
Bologna 815-3-179; Ontani» 49-
3-40 ;• Plrenra 080-1-905; Milano 
846-5-383: Napoli 87-2-31; Paler
mo 68-0-66; Roma 1.366-17-1.139; 

Negli ultimi due giorni gran-(Torino 161-4-185; Venezia 36-j 
di manifestazioni di massa di|0-35. I 
tutta la popolazione hanno ap
poggiato la lotta del minatori 
In un'atmosfera di ardente, 
commossa ed entusiastica soli
darietà. Nella mattinata è sta
ta inoltrata dai dirigenti sin 
dacali una protesta telefonica 
al Prefetto della provincia di 
Enna. 

AH'ultim'ora apprendiamo che 
altri 48 operai sono entrati nel 
la miniera in segno di solida
rietà con i loro compagni e 
che l'Esecutivo della Federa 
zione minatori ha proclamato 
lo stato di agitazione di tutti 
l minatori della provincia. 

I componenti della segrete
ria della Camera del Lavoro 
sono intervenuti stamane pres
so la Prefettura e l'Ufficio del 
Lavoro chiedendo l'immediato 
Intervento. 

Registrale a Faenza 
due scosse telluriche 

FAENZA, 27 — Due scosse di 
terremoto soiy> state registrate 
dall'osservatorio sismico Bondan-
dl di Faenza. Per la prima, alle 
ore l di questa notte, gli accele
rometri hanno Indicato l'aplcen-
tro a circa 600 chilometri in di
rezione «ud Per la seconda av
venuta alle ore 2.10. la sorgente 
è stata vicinissima. 

Aumentano In Italia 
gli incidenti stradari 

Da' dati elaborati dall'auto
mobile Club d'Italia, d'intera con 
l'Istituto centrale di Statistica. 
si nleva che gli incidenti stra
dali avvenuti nel territorio na
zionale. dal gennaio a!!'aprlle 
de! 1952. sono stati 22.666; le 
persone morte per tali Incidenti 
sono risultate 1 106 e quejje che 
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Onorificenza 
Il Prof. Alecce Pasquale fonda

tore e Presidente dell'Istituto 
Farmacoterapico Italiano, è stato 
nominato Cavaliere del Lavoro 
in quanto con la creazione del 
nuovo complesso Industriale far
maceutico 11 Prof. Alecce ha as
sicurato all'Italia oltre che una 
delle più moderne attrezzature 
industriali, anche un centro di 
ricerche e studi scientifici, che 
consentirà delle realizzazioni di 
enorme importanza nel campo 
sanitario. 

STUFE 
CUCINE 
FORNELLI 

ad Elettricità - Gas e Gas 
liquido - Legna - Carbone 

SCALDABAGNI 
e d a c c e s s o r i d a b a g n o 

d'ogni tipo e marca 
FACILITAZIONI 

VIA OTTAVIANO. 1*1 
Telefono 3X3*7 

I nostri mobi l i v i 

abbelliscono la casa 

lutto a prezzi imbattibili 
Facilitazioni ìli 

VIA LUNGARETTA, 87 
Telefono 5*0.337 

Una scena del film «L'ORA DELLA VERITÀ'» di proda-
rione CInet-Frante London VUm, interpretato da Michel* 
Morgan. Walter Chiari e Jean GaMa, che l'ENIC presento 
In avesti giorni la tutta Italia. AI Alai è abbinato «n inte
ressante concorso a aremi, le co) Borane sono pubblicate 

sulla rivista «I 

CUCIHE nSUUJMAolll aTERMOSIFOni 
a GAS con forno Fargas 
Tiiplex. O n o f r 1, ecc. 

L. 3 2 . 0 0 0 

ELETTRICI • a GAS: «ARIANA 
COSMO» - nENRWg, • *cc^ ai 

ELETTRICI . TsTBweoaTSttoTi . 
tftofs «lettrteae * a G A I B I U S M 

M'ita e» ava L. «U300 

RADIO 
RAOTOrONOORAFI 

FONOBAR 
dell* MGU0RI 

MAGNAI» VNE 
radiofonograi* u 
TELEFONREN » 
MEREIAI » 
MAGNADYNB » 
TAVOLO f*»*. 

grane* » 
RADIO oeca. 

» 

Per prevenire e curare rapidamente < 

INFLUENZA 
RAFFREDDORI 

MALATTIE REUMATICHE 

ASPICHININA 
1/ÀSPICHIN.NA noti deprime, ma sostiene il cuore 

2 compresse pntae insieme troncane» 

il raffreddore vi primo insorgere» 

VASP1CHIN1HA è prescritta dai medici di tutto U mondo 

por la tua pronta e «MttunUt ejficucia, 

i 

tosse? 
applicate un 

Thermogène 

* V e *•'•» - v •** 

Lombaggini? 
applicate, un 

Thermogène 

Influenza? 
applicate un 

Thermogène 

reumatismi? 
applicate un 

Thermogène 

Thermogène 

non unge 
non macchia 
non si attacca 
è economico 
perchè può estero usato 
più volte 

tenete sempre 
un thermogène 
di scorta. 

•••N:KliNJMJ 
ovatta che genera calore 

• * • 

TOrQORIFKRI L A V A T R 1 C R 
ALGEVOS . MAGNABTNR •OOVR» L. 
SILO . RsRFPrK . FIAT L A V A T R I C E 
SIRMSm . t t S I R , ose. AMM, 

•Ut L. 7 & 0 0 0 FRULLATCTTO • 
RASOI nCTTRICI . TO
STATA** . CAFFRTTIR. 

RMJOSMJRE 

e*** 
tetfjjAlJjj 
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